
          
Segreterie Nazionali 

 

Attivo unitario dei quadri e dei delegati Igiene Ambientale 
 

Ordine del giorno 
 

L’Attivo Nazionale Unitario dei quadri e dei delegati del settore dell’igiene ambientale pubblica e 

privata, riunitosi oggi a Roma, nel corso della discussione e nella lettura dei dati ha registrato l’andamento 

molto positivo della consultazione tra i lavoratori e le lavoratrici sull’ipotesi di rinnovo del CCNL 

Federambiente sottoscritto lo scorso 17 giugno. 

La partecipazione alle assemblee, organizzate unitariamente in moltissime aziende su tutto il 

territorio nazionale, è stata una grande prova di democrazia e convinzione che riflette lo stato d’animo e la 

qualità del lavoro con cui il settore ha sempre portato avanti il proprio progetto  

 

Il  consenso all’ipotesi d’accordo di rinnovo del CCNL Federambiente ha registrato il dato positivo 

di circa l’85%, con molte assemblee che si sono espresse all’unanimità.  

La discussione sull’accordo è stata soprattutto sul merito e le osservazioni raccolte nelle assemblee 

saranno patrimonio della nostra azione in particolar modo sul versante della salute e sicurezza, questione 

centrale nelle nuove tipologie di raccolta (monoperatore). 

Tutto ciò, è il segno evidente che le tematiche contrattuali, a partire dalla stesura della piattaforme 

rivendicative, poste in essere dalle Segreterie Nazionali per il rinnovo del CCNL, sono state ampiamente 

condivise da tutta la categoria, non solo attraverso la partecipazione ma anche attraverso l’approvazione del 

voto positivo nella consultazione. 

 

L’ipotesi d’Accordo sottoscritta conferma con forza la centralità del Contratto Nazionale, la tenuta 

dell’unicità contrattuale nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti; l’impossibilità di gestire attraverso il 

lavoro precario e esternalizzato pratiche di riduzione del costo del lavoro; la necessità di sviluppare un 

modello di rappresentanza unitaria nel settore e, attraverso l’aumento dei 120 euro al 3°livello A, la 

copertura completa dei dati inflattivi che consente di affrontare la problematica della tutela dei salari e del 

potere d’acquisto degli stessi.  

L’attivo nazionale unitario ritiene l’accordo sottoscritto con Federambiente assolutamente necessario 

per arrivare a sottoscrivere il CCNL Fise/Assoambiente e per la definitiva chiusura del Contratto Unico di 

settore.  

Oltre a ciò, l’attivo dei quadri e dei delegati, ritiene fortemente necessario arrivare rapidamente a 

sottoscrivere il CCNL Fise/Assoambiente affinché si possa chiudere la stagione del rinnovo contrattuale e 

avere, conseguentemente, gli strumenti necessari per fronteggiare la progressiva  liberalizzazione del settore 

dei rifiuti con delle regole certe e delle garanzie per la tutela dei diritti  dei lavoratori, delle lavoratrici e  dei 

cittadini. 

Pertanto, l'attivo dei delegati e delle delegate, nel prendere atto del consenso e del mandato dato 

alle Segreterie Nazionali dalla consultazione dei lavoratori e delle lavoratrici per sciogliere la riserva 

sull’ipotesi d’accordo sottoscritta il 17 giugno 2011, ritiene necessario ed indispensabile prevedere un 

percorso che, qualora la trattativa in Fise/Assoambiente non si chiuda rapidamente e nei contenuti 

sottoscritti in Federambiente, attivi una estesa mobilitazione sul territorio e individui forme legittime di 

contrasto sul piano locale nei confronti delle imprese aderenti a Fise/Assoambiente. 
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